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SUPPLE31ENTI ORDINARY , decreti del Regnõ d'Italia, mandalidp à chiunque spetti di
ossermarlo e di far16 ossèrvare.

SUPPLEMENTO ALLA (( GAzzfDTTA I.IFFICIALE y N. 1Û1 DEL 18 AGO-

sto 1937-XV: Dato a San Rosore, addl 24 giugno 1937 • Anno XV,

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli «VITTORIO EMANUELE.
estratti per il .rimborso e pel conferimento di premi n. 43: 11USSOLINI -• ÛI REVISL.
Direzione generale idel Debito pubblico: Elenco delle obbli- Visto, il Guardasigilli: Sot.m.
gazioni del Debito redimibile 3 g netto sorteggiate nella Registrato alta Corte dei conti, addi 11 agosto 1937 - Anno XV
276 estrazione del 2 agosto 1937-XV e di quelle sorteggiate atti det Governo, registro 388, logifo 74. - MANCINI.
precedentemente e non ancora presentate per il rimberso.

O EDEIL g REGIO DEORETO-LEGGE a giugno 1937-XV, n. 1381.
V I I Convenzione modificativa di quelle 3 novembre 1925, 26 otto•

bre 1.928 e 27 novembre 1934, per l'esercizio del servizi marittimi
sovvenzionati del gruppo D (Isole Eolie).

REGIO DECRETO-LEGGE 24 giugno 1937 XV, n. 1380. '

Disposizioni integrative per il personale del Sottosegretariato
di Stato per gli scambi e per le valute.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOltE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1936-XIV, n. 656, con-
vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1187;
Visto il II. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e succes-

sive modificazioni;
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e succes-

isive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-19, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di emanare di-

sposizioni integrative di quelle contenute nel R. decreto-leg-
ge 23 aprile 1936-XIV, n. 656 predetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Ar t. 1.

Nel periodo stabilito per la prima attuazione del R. de-
treto-legge 23 aprile 1936-XIV, n. 6õ6, i funzionari trasfe-
riti nei ruoli organici del Sottosegretariato di Stato per gli
scambi e per le _valute, ai sensi degli articoli 4 e 6 del R. de-
creto-legge medesimo, che si trovano nelle condizioni per
partecipare, nel ruolo di prinenienza, agli esami di promo-
zioue al grado 8° di gruppo A e 9° di gruppo ß, conservano
titolo a sostenere i detti esami nel nuovo ruolo.

'Art. 2.

'AI fini eselnsivi delle promozioni ai gradi 8° di gruppo A,
9° di gruppo Be 11° di gruppo C•, i 5 e 3 anni di servizio e
di attività in materia economica e finanziaria richiesti per
l'inquadramento ai gradi immediatamente inferiori dal se-
condo comma lettera di e dal terzo comma dell'art. 5 del
Œt. decreto-legge 23 aprile 1936-XIV, n. 656, vanno conside-
rati in aggiunta ai periodi di servizio prestati nei ruoli del-
l'Amministrazione dello Stato.
Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno, sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
11 Capo del Govertio, proponente, è autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO EMAfUELE III
PER GIIAzLt DJ DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

ItE D'ITALIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA -

Viste le convenzioni:
3 novembre 1925, stipulata coi signori Carmelo Riscotto

fu Carmelo e cav. uff. Giuseppe Giuffrè fu Domenieu, que·
st'ultimo in nome proprio e quale procuratore speciale del
signor Gaetano De Luca di Gaetano, tutti domiciliati in
Santa Mariua Salina, in nome proprio e per conto di etx•ietà
da costituire, per l'esercizio delle linee di travigazione sov-

venzionate costituenti il gruppo D (Isole Eolie), convenzio-
ne nella quale ai signori predetti fu poi sostituita a tutti

gli effetti la Società « Eolia » anonima di navigazione, se-
dente in Messina;

16 marzo 1927, 20 ottobre 1928 e 27 noveinbre 1934, por-
tanti modificazioni a quella 3 Ifbvembre suindicata;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ulteriori mo-

dificazioni alle convenzioni 3 novembre 1925, 26 ottobre 1928
e 27 novembre 1934, per rendere i servizi più rispondenti alle
necessità locali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Rtato per
le comunicazymi, di concerto con i Ministri Regretari Alil
Stato per le finanze, per i lavori pubblici e per le corpora-
z1oni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata l'allegata 3emvenzione stipulata addì 19 mag.
gio 1937-XV con la Società a Eolia e anonima di navigazione,
sedente a Messina, e che modifica quelle in data 3 novembre
1925, 26 ottobre 1928 e 27 novembre 1934. per l'esercizio
delle linee di navigazione costituenti. 11 gruppo D (Isole
Eolie).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Mi.nistro per le comunicazioni è autorizzato alla prpeen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo ebe il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e di
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti;
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANFELE.

. Mussor,tNI - IncNNI - D1 RIEVICL
Couett.1-GioLI. -- LasTimi.

Visto, il Guardanigflit: Sntui.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, fogifo 81. - MANcim.
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Convenzione modificativa di quelle 3 novembre 1925, 26 ottobre
1928 e 27 novembre 1934, per l'esercizio dei servizi marittiini
sovvenzionati del gruppo D (Isolo Eolle).

Premesso:
che con convenzione in data 3 novembre 1925. approvata

con decreto Ministeriale 14 detto mene, registrato alla Corte
dei conti il 9 dicembre 1925, i signori Carmeio Biscotto fu
Carmeio e cav. uti. Giuseppe Giutirè fu Domenico, quest'ul-
timo in nome proprio e quale procuratore speciale del signor
Gaetano lie Luca di Gaetano, tutti domiciliati in Santa Ma-
rina salina, in nome proprio e per conto di società da costi-
tuire, annunsero l'esercizio delle linee di navigazione sovven-
zionate costituenti il gruppo D (Isole Italiel per la duratis
di anni venti a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso l'annua
sovvengione di L. 2.300.000;

che con decreto Ministeriale 7 settembre 1926, registrato
alla Corte dei conti l'11 ottobre 1926, ai signori Biscotto,
Giuffrè e De Luca, sopra indicati. fu sostituita nella pre-
detta couvenzione 3 novembre 1925, a tutti gli effetti. la

Società « Eolia » anonima di navigazione, sedente in Messina;
che con snecessiva convenzione in ditta 16 niltrzo 1927,

approvata con decreto interministeriale 19 detto mese, re-

gistrato alla Corte dei conti il 21 stesso mese. In durata della

predetta convenzione 3 novembre 1925 fu portata a 21 anni;
che con nitra convenzione in data 26 ottobre 1928, ap-

provata con decreto interministeriale 24 novembre 1928, re-
gistrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 1929, la sovven-

zione annua di L. 2.300.000 venne elevata a decorrere dal

1* luglio 1929 a L. 2.550.000 ;
che enn successiva etmsenzione in data 27 novembre

1934, approvata con Hegio decreto-legge 10 dicembre 1934,
n. 2245, couvertito in legge 11 aprile 1935, n. 700. senivano
introdotte aletme moditicazioni negli itinerari delle linee

esercitate dalla Società « Eolia » anonima di navigazione
e la sovvenzione .annna veniva nuovamente elevata a lire

2.950.000 dal 1° gennaio 1934;
considerato che per soddisfare alle reali esigenze dei ser-

Vizi è necessario apportare nuove modifiche ad essi:
fra il tenente generale ispettore delle capitanerie di

porto, env. di gr. cr. Ginlio Incianni, direttore generale delIn
Marina mercantile, agente in uome e per conto del Ministero
delle comunicazioni,

e il signor ens. Onetano De Luca di Gnetano, procurn-
tore delIn Società « Eolia » unanima di navignyione. Nedente
in Messina, in nome e per conto della società stessa, in virtù

(li regolare mamlato:
ò stato concordato e stipulato quanto segue:

Articolo unico.

Il 3finistro per le comunicazioni ha faroltà di disporre per
11 periodo dal 1• giugno al 31 ottobre che alla linea 2. itine-

rario A, contemplata dall'art. 1 lettera M della convenzione

27 novembre 1934-X111, siano sostituite le linee:

1:nea 2: Milazzo, Lipuri, Canneto, Acquacalda, Annta
Marina Salina, Malfa o Rinella alternati e ritorno, periodici-
tà giornnligra, velocità oraria normale di esercizio: miglia 12.

Linea 6: Linari. Vnleano Porto Levante, Valeano ('elso
e ritorno, periodiritA bisettimanale, velocità oraria normale
di esercizio: miglia 10.

La presente disposizione ha effetto dal 1° giugno 1937-XV.

Fatta a Itoma in tre òriginali, addì 19 maggio 1937-XV.
p. 11 Ministero delle comunicazioni

Il direttore generale della Marina mercantile:
Gromo INGIANNI.

p. La societa « Bolia » anonima di navigazione:
Gawren Op LtscA oi GerANO.

Visto, il Ministro ner le comunicazioni:
BENNI.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 1° luglio 1U7-XV, n. 1382.
Modiûcazioni al codice postale e delle telecomunicazioni

approvato con II. decreto 27 febbraio 1930.XIV, n. 045.

VITTORIO EMANUELE III

PER GREIA DI DIO D PER TOLONTÂ DELL.\ NAZIONE

ItE D'ITALIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto Part. 151 del Codice postale e delle telecomunta

cazioni, approvato col R. decreto 27 febbraio 1986-XIV,

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 9 luglio 193ß-XIV,
n. 1501, convertito nella legge 31 dicembre 1986-XV,
n. 2393;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di ûssare un lir

mite nell'importo dei crediti di libretti soggetti alla prescri.
zione di cinque anni, di abolire la prèserizione decennale

sostituendola con la trentennale, di stabilire che per l'ese
cuzione del Codice predetto possano essere emanati rego-
lamenti separatamente per i singoli servizi di prorogare 11

termine per l'emanazione dei regolamenti stessi, e di me-

glio precisare ed integrare le facoltà del Governo nella eman
nazione dei regolamenti stessi :
Mentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per _la grazia
e giustizia e per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il testo dell'art. 151, 1° comma, lettere c) e d), del Co-
dice postale e delle telecomunicazioni, approvato col Itegio
decreto 27 febbraio 1936-XIV, n. 645, ò modificato come

segue:
« c) di cinque anni, quando non siano superiori a lire

venti fra capitale ed interessi, o quando siano costituiti da
un capitale non superiore a lire due e da interessi da iscri• ,

vere, per un importo complessivo non superiore a lire cin-

quanta: oppure rappresentino soltanto interessi da iscri.
vere per im importo non superiore a lire cinquanta:

« di di trenta anni. quando si tratti di crediti di qual-
siasi altra specie ed importo ».

Art. 2.

11 Governo del Tte ha facoltà di provvedere all'emanazione
dei regolamenti per l'esecuzione del Codice postale e delle

telecomunicazioni anche separatamente per i singoli servizi,
ed oltre il termine previsto dall'art. 1 del R. decreto-legge
9 luglio 1930-XIV. n. 1501, convertito nella legge 81 dicem-
bre 1936-XV, n. 2803.

Art. 3.

Il Governo del Re è altrest autorizzato a trasferire nel
regolamenti anzidetti norme giuridiche rientranti nella fa-

coltà del potere esecutivo, ed emanate nella forma di legge
anche posteriormente alla legge 31 gennaio 1926, n. 100y

Art. 4.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento per
la couversione in legge, entra in vigore con effetto dal 1•1a•
glio 1937-XV.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigille'dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 1° luglio 1937 - Anno XV

"ITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BIENNI - SODO -
DI RIEVICL.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.
Le disposizioni, peraltro, contenute ne1Particolo. prece-

dente si applicano anche per i diritti ancora dovuti e non

pagati al giorno dell'entrata in vigore del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

.conversione in legge, restando il Ministro per le finanze au-
torizzato alla presentazione del relati.vo disegno di legge.

VI:Jo, it Guardasigilli: Sotur. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Itegistrato alla Corte, rief conti, addi 12 agosto 1937 - Anno XP Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
Itµ dct coverna registro 388, toglio 78. -- Macisr· creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-

servarlo e di farlo osservare.

WEUIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1937-XV, n. 1383• Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1937 Anno XV.
Applicazione dei diritti erariali e demaniali nei confronti

dell'Ente autonomo 'Teatro comunale Vittorio Emanuele II di
Firenze, VITTORIO EMANUELE.

VI.TTORIO EMANUELE III Mussorts: - DI REVEL - ALFIERI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Visto, il Guardasigillf: SOI.MI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1937 - Anno XV

RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 388, foglio 85. - MANCINI.

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 18 luglio 1930, n. 1163, convertito

nella legge 9 febbraio 1931, n. 150, che devolve a favore del-
EEnte,airtonomo Politeama Fiorentino, attualmente denomi.
nato Teatro comunale Vittorio Emanuele II di Firenze, il
provento del diritto erariale e del diritto demaniale sugli
spettacoli organizzati;dall'Ente suddetto nel Teatro omo-

mmo;
Tiitenuta la necessità nrgente ed assoluta di adottare prov-

vedimenti a favore dell'iEnte autonomo suindicato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la evitura popolare;
Abbiamo decretato ,e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto-legge 18 luglio 1980, n. 1163, con-
vertito nella legge 9 febbraio 1931, n. 1õG, è modificato come

segue:
« Il diritto erariale dovuto a norma degli articoli 1, 11 e

12 della legge dei diritti erariali sugli spettacoli 30 dicembre
1923, n. 3276, per gli spettacoli lirici, drammatici e musienti
promossi dalPEnte autonomo Teatro comunale Vittorio
Emanuele II di Firenze nel teatro omonimo e in luoghi di-
versi dal teatro suddetto o all'aperto nella città di Firenze,
è devolutosa favore delPEnte autonomo in parola.
E' del pari devoluto a favore dell'Ente autonomo in qui-

stioneål diritto demaniale sulle rappresentazioni od esecu-

sione di opere di pubblico spettacolo cadute in pubblico do-
minio, dovuto a norma dell'art. 34 del R. decreto-legge 7
novembre 1925, n. 1950, che a cura dell'Ento autonomo me-

gesimo avranno luogo nel teatro suindiento e in luoghi di.
Versi dal teatro stesso o all'aperto nella città di Firènze.
Tali diritti continueranno ad essere riscossi dalla Società

italiana degli autori ed editori a norma della convenzione 21
giugno 1927, approvata con R. decreto-legge 12 agosto 1927,
4. 1553, convertito nella legge 23 febbraio 1928, n. 344, e

yersati al competente capitolo del binincio di entrata ed il
pagamento alPEnte interessato, dedotto il 5 per cento a ti.
tolo di spese di accertamento, riscossione ed amininistrazio-
ne, verrà effettuato a cura dello Stato, alla tiue di ciascun
semestre con imputazione allo stato di previsione del Mini-
istero delle finanze ».

REGIO DECRETO-LEGGE 17 luglio 1937-XV, n. 1384.

Disposizioni per l'industria. zolfifera nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PliR GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'IT.ALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1933, u. 1000, con-
sertito nella legge 5 febbraio 1934, n. 307; il R. decreto 3

gennaio 1934, n. 18; il R. decreto-legge 19 aprile 1931, nu-
mero 810, convertito nella legge 10 gennaio 1935, n. 25; il
3t. decreto-legge 27 giugno 1935, n. 1312, convertito nella leg-
ge 13 gennaio 1930, n. 235; il R. decreto-legge 30 dicembre
1935, n. 2491. convertito nella legge 18 maggio 1930, n. 11õ0,
contenenti provvedimenti per l'industria zolfifera nazionale;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare nuo-

se disposizioni per l'industria solfifera nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto con il Ministrp per le unanze e per
la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contingente complessivo di produzione delle miniere di
zolfo del Regno è stabilito in tonnellate quattrocentomila di
zolfo grezzo per ciascuno dei tre esercizi 1937-88, 1938-39 e
1939-40 delPUfficio þer la vendita dello zolfo italiano.
Il contingente di produzione delle singole miniere, entro il

limite predetto, sarà stabilito in conformità alle .disposizio-
ni del þrimo, del secondo e delPultimo comma delPart. 6
del R. decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1699.
ll Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro

per le finanze, avuto riguardo alle condizioni generali del
mercato, alle quantità di zolfo esistenti nel Regno, ed allo
andamento della produzione nelle singole miniere, ha facoltà
di assegnare, con criteri discrezionali, nel corso di ciascun
esercizio e per la durata dell'esercizio medesimo, anche in
aggiunta alle quattrocentomila tonnellate predette, quote
supplementari di produzione a quelle miniere che. risultino
in grado di produrre quantitativi di zolfo ninggiori di quelli
loro asseguati. .

.
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A bartire dalPesercizio 1937-38, sul ricavo netto delle ven-
dite di zolfo grezzo di ciascun esercizio l'Ullicio preleverà
dna quota, da fissarsi come appresso, e la porrà as disposi-
zione del Tesoro dello Stato, in rivalsa delle differenze di

prezzo che hanno fatto carico allo Stato por gli esercizi dal
1933-34 al 1936-37 ai termini delPart. 10 del R. decreto-legge
11 dicembre 1933, p. 1609, convertito nella legge 5 febbraio
1934, n. 307, e dell'art. 8 del R. decreto-legge 27 giugno 1935,
n. 1312, convertito nella legge 13 gennaio 1936, n. 235.
L'ammontare della quota suddetta sarà fissato con decreto

del Ministro per le corporazioni di concerto col Ministro per
16 finanze, entro il mese di luglio di ogni anno, per l'eser-
gizio immediatamente successivo, tenuto conto delle esigen-
se dell'industria e delle condizioni di mercato.

Art. 3.

Le disposizioni del R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 816,
convertito nella legge 10 gennaio 1935, n. 25, relative agli
estagli delle miniere di zolfo della Sicilia, sono prorogate
fino al 31 luglio 1940.

Art. 4.

Fermo restando quanto è disposto dalPart. 19 del R. decreto
8 gennaio 1931, n. 18, e dalPart. 13 del R. decreto-legge 27

giugno 1935, n. 1312, convertito nella legge 13 gennaio 1936,
n. 235, per i casi di assenza o impedimento contemporanei
del presidente o del direttore generale dell'Uincio, 11 presi-
dente ha la facoltà di delegare, mediante procura, la firma
per gli atti di ordinaria amministrazione ai due funzionari
più elevati in grado della sede.
.I due procuratori dovranno firmare congiuntamente.

'Art. 5.

Il presente decreto .sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufRelale delle loggi e dei de-
creti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1037-XV.

VITTORIO EMANUELE.

,
MUSSOIaINI - LANTINI -w ÛI REVEL - OLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
21egistrato alla Corte dei conti, addt 16 agosto 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 888, foglio 95. A MANcmr.

REGIO DEORETO 1• luglio 1987-XV, n. 1385.

Agiprovazione della Convenzione internazionale per l'unifica-
21one del tuetodi di tenuta e di funzionamento dei libri genea•
logici del bestiame, stipulata in Roma il 14 ottobre 1936.XIV.

VITTORIO EMANUELE IIT

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art.A dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito 11 Òonsiglio dei Ministri;
'Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pèr.gli affari esteri, di concerto con i Ministri Regretari di
Stato per finterno, per PAfrica Italiana e per Pagricoltura
e foreste;
Abbiamo decretato e decretiantp:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò rinta alla Convenzione inteta
nazionale per Punificazione dei metodi di tenuta e di fun«
zionamento del libri genealogici del bestiame, stipulata II;
Itoma il 14 ottobre 1930.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto nei termini previsti dall
Convenzione medesima.

Ordiniamo che il presente decreto,'munitfo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi à del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque åpetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1937 - Anno XVA .

VITTORIO EMANUELE.

MUSAOLINI -• ÛIANO - LESSONA ßOSSONG
Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, a¢dt 12 agosto 1937 - Anno Xý
Atti del Governo, registro 388, foglio 99. - MANCIÑI,

Convention internationale pour l'uniilcation des méthodes de
tenue et de fonctionnement des livres généalogiques du
bétail.

Rome, le 14 octobre 1936

Ip Chancelier du Reich Allemand; le Président de la Ré-

publique des Etats-Unis du Brésil; Ba Majesté le Roi des

Bulgares; Sa Majesté'le Roi de Danemark; le Président
des Etats-Unis de l'Amérique du Nord; le Président de la
République FrançaÌse; Sa Majesté le Sultan du Maroc; Son
Altesse le Rey de Tunis; le Président de la République de

Guatómala; Son Altesse Sérénissime le Régent du Royaume
de Hongrie; Sa Majesté la Roi d'Italle, Empercur d'Ethio-
pie; le Président de la République de Lettonie: le Président
de la République de Lithuanie; le Président de la Républi-
que de Nicaragua; le Président de la République du Para-

guay; Sa Majestó la Reine des Pays-Bas; le Président de
la République de Pologne; le Conseil, Fédéral de la Confé-
dération Suisse; le Président de la République Tchécoslos

vaque; Sa Majestá le Roi de Yougoslavie,
Considerant l'importance capitale tant au point de vue

zootechnique qu'à celui des transactions internationales, què
présentent pour l'élevage les Livres généalogiques du bétail;
Considérant en particulier 10 besoin généralement cons-

taté que soient unifiées, dans le plan international: a) Por-
ganisation des Livres généalogiques du bétail; b) les métho.
des destinées à assurer l'identification des animaux et c) les
méthodes des épreuves de rendement, et a

Considérant également qu'il est de la plus haute utilité
do fixer les renseignements que doivent obligatoirement con-
tenir les certificats d'origine et de rendement employés dans
le commerce international,
Out décidó de conclure une Convention à cet effet.

En conséquence, ils out désigné pour leur plénipotentiah
res, savoir :

Le Cleanoclier du Reic1e Allemand :

Le Conseiller Ministóriel WILHELat WEBER, du MiniSfèrO
du Reich et de Prusse pour PApprovisionnement et PAgri
culture.

Le Président de la République des Etats-Unis du Brésik

M. LUIz SIMOEs Lorms, Ingénieur-Agronomie, Délégu(
au Comité Permanegt de PInstitut internAtional d'Agricul.
ture.
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Ba Majestá le Roi des Bulgerca:
Son Exc. 31. Svixost Av Po.véxoFr. Envoyé Extrnordt

amire et 31inistre plûnipotentiaire pres 4 af. le 11e .VItalie,
6]égué au Comité Pi:rmanent de PInstitut international
d'Agriculture.
ßa Majestá le Roi de Danemœrk :

M. IlonenT WICHFELD, Conseiller de la Légation Royale
à Rotne,

Le Président de la République des Stats-Unis de l'Améri-

que d.u Nord :
M. JOHN ÛLYDE MARQIUS, Ûélégné au COmÎtó Permüßent

de l'Institut international d'Agriculture.
Le Président de la République Française:
M, ALFREo Massé, Ancien Ministre;
M. MICHEL AUsk-LAttlut, lléléglié au Comité Permatient

de l'Institut international d'Agriculture.
ßa Majesté le Sultan du Maroo:

11. ALFRED $ÍASSÉ, pPécÎté;
M. MrdattL Avat-LAutut, précité.

ßon Altezze le Bey de Tunia:
M. ALFRED MAsst, précité;
M. MICHEL AUGé-LArtist, précité.

Le Président de la Ilépublique de Guatémala:
Le Général Vieron DURAN ŠlOLLINEvo, Chargé d'Affaires

& Rome.

þon Altesse Sérénissime le Régent du Royaume de Hongrie:
: Son Exc. M. RODOLPHE DE $ÎAltPIT-AÎANTUANo, IDnvoyé

extraordinaire et Ministre plénipotentiaire e. r., Délégué au
Comité Permanent de l'Institut internatiohal d'Agriculture.
ße Majestá le Roi d'Italie, Empereur d'Ethiopic:
Le Prof. GIAcomo ACERBO, BARONE DE L'ATERNO, Député,

Delégué au Comité Permanent de l'Institut international
d'Agriculture, Président du Comité permanent de l'Institut
international d'Agriculture;

Le Prof. VrrTonrNo VEZZANT, Député, Vlee-Président de
la Corporation de la Zootechnie, I)irecteur de l'Institut pour
l'élevage et l'industrie fromagère du Piémout.

Le Président de la République de Lettonte :

Son Exe. M. ARNOLD SPEKKE, ËBVOÿé OKÌPROYÀÎRüÎPO ØÌ
Ministre plénipotentiaire près 8. M. le Roi d'Italie, 0616-
gué au Comité Permanent de l'Institut international d'A-
griculture.
Le Président de la République de Lithuanie:
Son Exc. M. VOLNDAIARAS ARNECKIs, Envoyé extraordi.

noire et Ministre plénipotentiaire pròs S. M. le Roi d'Italie,
Délégué au Comité Permanent de l'Institut international
ß¼griculture.
•Le Président de la République de Nicaragua :
Le Comte Macainniso CaesLt-o, Envoyé extraordinaire

t Ministre plénipotentiaire pròs le Saint-Siège.
Le Président de la Répubitque du Paraguay:
Le Dr. ALESSANDRO BOCCA, AVOPût, I)ÁÌÛgüÓ 80 COmÎÍÔ

Permanent de l'Institut international d'Agriculture.
Sa Majestá la Reine des Pays-Itas:
Le Dr. J. J. L. VAN IfU.N, I)Glégné au Comité ?ermanent

Be l'Institut international d'Agriculture, Vice-Président du
Comité Permanent de l'Institut international d'Agriculture.
Le Président .de la République de Pologne:
M. BOLFRI.AW MUŒLSla, Dólí>gn au Comité Permanent

de l'Institut international d'Agriculture?

Le Conseil Fédéral de la Confédération Buisset
Son Exc. M. PÃUL IfUlcousa, Envoyé extraordinntre et

Afinistre piónipotentiaire près 8. M. le Itoi d'Italie, i)Alégué
au Comité Permanent de l'Institut international d'Agricul,
ture.

Le Président de la Itópublique Tchecoalovaque:
Son Exc. le 1)r. FIlANTISfŒ ( TIVALKOVSKY, ËBVoyé OXtraoh

dinaire et Ministre pienipotentiaire pr s M. M. le Itoi d'Ita·
lie, l)élégne au Comité Permanent de l'Institut international
d'Agriculture.
Sa Majestá le 7toi de Yougoslavie:
son Exe. M. Jovan Dovremen, Envoyé extraordinaire et

Ministre plénipotentiaire près S. M. le Itoi d'ltalie.
Lesquels, à ce dûment autorisés. réunts à Itome, au siège

et à l'initiative de l'Institut international d'Agriculture. et
nyant écimngé leurs pouvoirs, qui ont été reconnus réguliers,
sont convenus de ce qui suit:

Art. 1er,

En principe il ne pourra y avoir dans elinque Etat qu'un
seul Livre génealogique pour une meme race.

Toutefois. ¡,our tenir compte des situations sinéciales, pin-
sieurs Livres pourront être admis. llans le cas où plusieurfr
Livres existent déjà, le Gouvernement intéress¥ doit le faire
connaître A l'Institut international d'Agriculture dans le dé-
Iai de six mois à dater du mornent où 11 aura déposé son
instrument de ratittention, s'il s'agit d'un Etat signataire
de la présente Convention et, pour les Etats adhérents dans
la suite, de la date de leur adhAsion.
I)aus le cas où A côté du ou des Livres existants pour

une m me race, il en Bernit créé un nouveau, le délai suadit
sera de six mois à dater du moment de la création de ce
nonseau Livre.
Dans le cas du faivre unique pour les races possédant des

caractéristiques ethniques et fonctionnelles différents, de
même que pour les races dont l'aire géographique est particu-
liòrement étendue et qui son soumises à des f·onditions diffé-
rentes de climat, d'habitat ou d'alimentation susceptihfes
de provoquer des différences de confo.rmation. 11 pourra etre
ouvert dans le même Livre pinsieurs Bertions correspondant
chacuuo à un type de la race on A une région habitée par In-
dite race. La création de plusieurs Livres et Pouverture de
Sections particuliòres dans l'intérieur d'un même Livre ne

pourra se faire qu'avec l'autorisation et sous le controle de
l'organisation spéciale prévue au point Di du Ifrutocole do
signature joint à la présente Convention, pour l'organisation
du Livre gón alogique national, et notitlention en sera faite
à l'Institut internatiðual d'Agriculture.

Art. 2.

haque Livre comportera des registres identiques au nom-
bre de trois:

al répertoire de déclarations de naissances;
by repertoire déttnitif des mAles;
ci répertoire détinitif des femelles.

Sur les registres h) et c) seront inscrits tous les renseigne-
ments intéressant chaque animal, les r sultats des contrôles
de rendement et les récompenses obtennes soit par lui, soit
par ses ascendants, soit par ses descendants.

Art. 3.

En dehors des trois répertoires prévus à l?article 2 et qui
devront avoir un carnetère obligatoire, les organismep qui
assurent hi tenne des Livres génóningiques pourront instituer
un « Livre d'Or » ou « Livre d'Elite-n, où seront,inscrita les
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animaux dont le rendement ofiletellement contro16 aura, dans
les concours ou à l'étable, atteint un minimum panlablemènt
fixé et dépassant sensiblement la moyenne. L'inscription an
a Livre d'Or » ou a Livre d'Elite », en de qui concertre les

mAles, se fera d'après les rendements obtenus par leurs des-
cendantes et, si possible, ceux de leufs collatérales, et d'a.
près la règle établie ci-dessus pour l'inscription des femelles.
On devra indiquer non seulement le nombre des descendan-

tes contrôlées, mais aussi le nombre des descendants inscrit.9
aux répertoires by et c),

Art. 4.

L'ouverture et la fermeture des Livres étant subordonnées
dans chaque Etat à des considérations speciales et partien·
lières, les conditions d'inscription au titre initial devront
tre d'autant plus sévères et rigoureuses, que l'on s'éloignera
davantage de la date de la création du Livre,

Art. 5.

En attendant que la confirmation soit généralisée et éten·
due à tous les pays et à toutes les races, qu'il s'agisse de
Livres ouverts ou fermés, les animaux inscrits au titre de la
descendance et destinés à l'exportation devront être présen-
tés A une autorité compétente, qu'il appartient à chaque Etat
de désigner. Cette autorité sera chargée de se prononcer sur
le point de savoir si ces animaux répondent aux types, ca-
ract6rístiques et qualités de la race.

Pour les Livres qui pratiquent la confirmation, le fait pour
un anímal d'avoir été confirmé est suffisant.

Art. 6.

Art. 10.

Ces indications doivent être certifiées exactes par la si-
gnature de l'autorité chargée de la tenue des Livres. Il en est
de même de tous renseignements relatifs à des épreuves de
rendement ultérieures et qui y seront portés par la guitg.

Art. 11.

Le contrôle de rendement sera organisé par les Livree gás
néalogiques ou par d'autres institutions spéciales en pleig
m eord are eux, d'après des principes et des méthodes an si
uniformes que possible. Le contrôle laitier doit être fait pali
des contrðleurs compétents et indépendants sous l'autorité
et la garantie des Livres généalogiques cfargés de porter les
résultats du contrôle sur les feuilles individuelles. En tout
cas pour les animaux soumis à ce contrôle, les renseignements
A porter sur les feuilles individuelles devront indiquer en
plus de la production laitiòre et de la teneur en matière gram
se du lait, la périodicité du contrôle, la durée de celui-ci §
þartir du sixième jour après le vélage, le nombre des v6-
lages antérieurs et la date du vélage ayant immédiatement
suivi le dernier contrôle.

Art. 12.

Les Etats signataires sont d'accord pour ne reconnattre
comme bétail d'élevage enregistré ques les animaux inscrits
aux Livres généalogiques qui se conformeront aux disposi-
tions de la présente Convention. Ils donnent l'assurance de
la bonne tenne des Livres et du fonctionnement régulier dem
organismes tenant lgs Livres et délivrant les certificata

Les animaux à inserire dans le répertoire des déclarations
de naissances doivent être marqués par un procédé qui per-
mette une identification facile et sûre (par exemple le ta-

tounge, Pincision des oreilles, la prise des empreintes na.
sales on labiales, la marque au feu sur la corne, ou toute

autre méthode nouvelle qui serait reconnue eilicace pour le

but poursnisi).
L'énumération qui précède concernant les procédés de

marquage n'a rien de limitatif. Tout procédé eñicace pourra
être adopté.
On devra fournir en ontre toutes autres indications suscep-

tibles d'identifier l'animal (par exemple le dessin du contour
des taches pour les races tachetées).

Art. 7. .

Les autorités tenant les Livres généalogiques peuvent dé-
livrer des certificats ou des extraits des fenilles individuelles

concerunut chaque animal inserit dans le Livre. Ces certi-

flents individuels, pour Atre facilemènt comparables, devront
contenir les renseignements figurant au modèle annexé à la

presente Convention.

Art. 8.

Tout certifloat devra porter l'indication des registres _a),
b) ou c) dont il aura été détaché.

Art. 9.

Les certificats arrompagnant l'animal doivent contenir
toutes les indications de sa feuille individuello concernant le
pedigrée (ascendance et descendanee· inserite aux répertoi-
res b) et c)), les rendements et généralements tous rensei-

gnementa exigés par la >présente Convention et figurant'no·
tamment, au modèle gi-annexé,

Art. 13.

Les Etats signataires s'engagent à faire connaître éga-
lement à l'Institut international d'Agriculture les organis·
mes spécialement habilités à authentiquer ol11eiellement tout
certificat délivré par un Livre genéalogique à l'usage da
commerce international.

'Art. 14.

Un délai maximum de trois aus est accordé aux Gouvernes
m°ents pour que les Institutions tenant les Livres genbalogi-
ques se conforment à toutes les prest•riptions de la présente
Convention..
Ce dólai commencera à courir, pour chaque Etat signataire,

A partir de la date du dépðt de l'instrument de ratification
et, ¡H>nr les Etats qui adhéreront dans la suite, de la date
de leur adhésion.

Art. 15.

En cas de contestation sur Pinterprétation des einuses
de la présente Convention, ou de difficultés d'ordre pratique
pour son application, les Etats intéressés à la contestation

pourront, après accord entre eux, demander à l'Institut inn
ternational d'Agriculture, de procéder à un essai de concis
liation.
A cet effet, un Comité technique composé de trois expertsy

chacun des deux Etats intéréssés désignant son expett et
l'Institut international d'Agriculture le troisième, exami-
nera le differénd. Ce Comité déposera son rapport, que
l'Institut international d'Agriculture notifiera à chacun des

Pays intéressés, to'ute liberté d'action ultérieure des Gouvere
nements étant réservée. Les Gouverliements intéressés s'ene

gagent à supporter en commun.les frais de la mission egne

fiée aux experty.
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Art. 16.

Toutes less notifications découlant de la présente Conven-
tion seront adressées par les Gouvernements adhérents au

Gouvernement dépositaire de la Convention et à l'Institut

international d'Agriculture, qui en saisiront les Etats ui-

gnataires.
Art. 17.

La présente Convention sera ratifiée aussitôt que possible
par les Pays contractants et les ratilibations seront déposées
aupes du Gouvernement italien.
Avis de chaque ratitication sera ponné par le Gouverno-

meat italien,au.y autree Pays conttactants, ainsi qu'à l'Insti-
tuËlit nŸtiánal d'Agriculture.

Art. 18.

Chaque Pãýi contrãefÁnt aura la faculté de déclarer, au .

moment du dépôt de sa ratification, qu'il subordonne la mise
en vigueur de la présente Convention, en ce qui le concerne
à l'application de la Convention de.ix part de certains Pays
nommément désignés.
La présente Convention entrera en vigueur lorsqu'elle aura

été ratifiée au moins par eing Pays souverains contractants,
inconditionellement ou sous des conditions qui se sont réa-
disées.
Dans ce cas, l'entrée en vigueur commencera six mois

après la date du dépôt de la cinqui#me ratification.
Pour tous les autres Pays contractants la Convention en-

trera en vigueur dans un délai de six mois, au for et à me-
eure du dép30 de leur ratification.

Art. 19.

Les Pays qui ne sont pas parties contractantes à la pré-
sente Convention seront admis à y adhérer sur leur demande.
L'adhésion sera notitide par la voie diplomatique au Gou-

Vernement italien et par celui-ci aux PayY contractants,
ainsi qu'à l'Institut international d'Agricultufe.
Dans le texte de la présente Convention, les moio Pays

signatairea indignent l'ensemble des Pays contractants e;
des Pays adhérents par.la suite.

Art. 20.

Tout Pays signataire peut en tout femps, notifier au Got.
Vernement italien que la présente Conventi.on est applicable
à tout ou partie des ses Colonies, Protectorats, Territoires
sous mandat, Territoires soumis A sa souveraineté ou g son

autorité, on tous Territoires sous sa suzeraineté. La Con-
wention s'appliquera à tous les territoires désignés dans la
•notification. A défaut de cette notification la Convention ne
s'appliquera pas à ces territoires.

.

Le Gouvernement italien informera de cette notification
les autres Pays signataires et l'Institut international d'A-
griculture.

Art. 21.

Le Pays signataire qui voudra dénoncer la présente Con-
Vention, soit pour la totalité des ses territoires, soit seule-
ment pour tout ou partie de ses Colonies, Èrotectorats, Pos-
sessions, au Territoires visés à l'article 20, devra le notifier
au Gonvernement Italien, qui en avisera immédiatement les
autres Etats adhérents et PInstitut international d'Agri- I

culture, en leur.faisant connaitre la date à laquelle 11afeçu
cette dénoneintion.
La dénonciation ne produira ses effets qu'A l'égard du Pays

qui l'anra notifié ou des Colonies, Protectorats, Possessions
ou Territoires visér dans l'acte de dénonciation, et cela seu-
lement un an après (the la notification en sera parvenue
au Gouvernement italien.

En foi de quoi les Pléniçotentiaires respectifs ont signe
la présente Convention.

Fait à Rome, le quatorze octobre mil notif cent trente-six
en un seul exemplaire qui sera déposé dans les Archives du
Ministère des Affaires Etrangères d'Italie.
Une copie, certifiée conforme, sera remise par la voie diplo-

matique et par les soins du Ministère royal italien des Af-
faires Etrangères à chaque Pays signataire de la présente
Convention.

Pour l'Allemagne:
Wir-seLM Wassa

Pour le Brésil :

Lois SIMÒEs LOPES

Pour la Bulgarie:
8. POMÊNOrr a'd. ret.

Pour le Danemark :

H. WICHNCLo ad. ref.
(voir reserve au Protocole de Signature).

Pour les Etats-Unis d'Amérique:
JOHN CLYDE MARQUIS

The United States of America, although agreeing in
piinciple to the provisions of article 12 of the present
Convention, reserves the right to exercise its discretion
with reference to their enforcement.

Pour la Prance i
A. MAssé a. r.
MICHEL Avat-LAntat

Pour le Maroo:
A. MAssé a. r.
MICHEL Anot-LARIné

Pour la Tunfaie:
A. MAsst a. r.
MICHEL AUGA.LAnmá

Pour le Guatómala•
Victoa DURÂN Ë. S. f•

Pour la Hongrie:
RODOLPHE 08 MÂRFFY-MANTUANO

Pour l'Italie:
. GIAcoxo Acanao
Vrf?0RINO ŸEzZANI

Pour la Lettonie :
Dr. A. SPsama

Pour la Lithuanie i
V. CARNECEIS S. P.

Pour le Nicaragua :
MAGGIORINO ÛAPELLO
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our le Pamguay:
ALESSANDRO BOCCA.

Pour les Pays-Bas:
J. J. L. van Run a. t.

Pour la Pologne :
B. MmvLszt a. r.

Pour la Suisse :

P. RUEGGER

Pour la Tchédoalovaquie :

F. CavALaovsar a. r.

Pour la Yougoslavie:
J. Dotrremen

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia,

Imperatore d'Etiopia:

Il M.inistro per gli agari esteri :
CIANO.

PROTOCOLE 'DE SIgNATURE
4

Au moment de signer la présente Convention, les Plénipo-
tentiaires sonssignés font les déclarations suivantes:

a) tout en regardant comme désirable une organisation
internationale des Livres généalogiques des espèces cheva-

Ilhe, ovine et porcine, mais considérant que pour tes trois
espèces se posent des questions particulières et des problemes
qui ne sont pas suffisamment au point, les soüssignés sont
d'avis de limiter provisoirement à l'espèce bovine l'applica-
tion de la Convention intervenue, laissant aux Gouverne-

inents adhérents le soin •de proposer ultérieurement, s'ils le
jugetat à propos d'étendre à d'autres espèces une réglemen-.
tation inspirée de celle proposée pour les bovins;

.
b) ils invitent en outre l'Institut inter ational d'Agri·

culture à organiser dans un prochain avenit une réunion de
techniciens chargés de la tenue des Livres généalogiques
des Pays signataires de la présente Convelttion, afin d'élui
cider les détails de l'application des mesures prévues par la
Convention, y compris l'unification des méthodes et procédés
de controle laitier, et de présenter à PInstitilt un projet de
recommandations à proposer aux Gouvernements;

c) les Gouvernements signataires prient PInstitut inter-
national d'Agriculture de procéder à l'expiration de la 5.ème
atméo qui suivra la signature de la présente Convention, à

uhe enquête auprès des Gouvernements liés par cette der-

niðre, pour savoir s'il y a lieu de convoquer une rónnion

d'etperts nommée par eux, en vue de proposer auxdits Gou-
Vernements d'apporter à la Convention les modifientions qui
auront paru nécessaires à l'usage, ou de la compléter;

d) il est désirable que, dans chaque Etat, un organisme
spécial soit chargé de poser les principes généraux relatifs

à la tenue des Livres généalogiques et de veiller à leur'fonc-
tionnement régulier d'après les principes posés par la pré-
sente Convention.
Il est désirable que dans cet orgánisme, à côté des Minis-

tarps intéressés, les éleveurs et les zootechniciens solent éga-
1eínent représentés.
Les Etats qui auront institué cet organisme en informeront

PInstitut international d'Agriculture, pour que celui-ci ett
aŸiso les Paya adhérents à la Convention;

c) la teneur du cettificat annexé ne contient quie le mi-
nimitm des indicãtions nécessaires. Les Etats ont la faculté

d'.Ý ajouter telles indications qu'ils jugeront utiles. En ce

qui concerne la forme des certificats, le modèle annero n'est
pas imposé, mais il est désirable que l'on s'y conforme.

Èour VAllemagne:
Wirastu WEBER

Pour le Brésil:

Lmz .Simons Lorza

Pour la Bulgarie:
S. POMËNOFF ßÔ. ref.

Pour le Danemark:
IT. WICHFELD ad. ref.
sous réserve en ce qui concerne le Mpertoire des 44.

claratibns de naissance (art. 2 a),
Poúr les Etats-Unis d'Amérique:)
Jons Crirom MAnoma
See reservation on signature td Øð¾¾ehtion.

Pour la France 6
'A. Massé a. r.
MIcast. Anoé-LAntaa

Pour le Maroo t]
A. Massé a. r.
MIonsL Acañ-LAnixé

Poúr la Tunisied '

A. MAssé a. r.
MICHEL AÌ1GÊ-LABIBÊ

Pour le Guatémala:
Vieron DUBÂN M. S. 2.

Pour la Bongrie i
RODOI,PHB DE MÂRB9t-MANTUANO

Pour l Jtalió f
GIAcevo Acanno
VIT1Í)RINo .VezzAst

Pour la Lettonfe:¡
.

Dr. A. Sraman ,

Pour la Lithuanier
V. CARNECEIS S. fa

Pour le Nicaragua6
MAGGIORINO ÛAPELLO

Pour le Paraguay1
At,EdBANDÈO BOCC ,

Pour les Payo Boa
J. J. L. VAN ËIJN . 7.

Pour la Pologne i
B. Mracraar a. r.

Pour la Suisse:
P. Romaarn

Pour la Tchécoelovaquie:
F. Cavar.novsar a. r,

Pour la Tougoslavie:)
J. Optrregica

Visto d'ordine di Šna Maésta 11 Re d'Italig,
Tmperatoró d'®tiopia:

Il Ministro per gli affari esterie
IANO,
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REGIO DECRETO 23 Inglio 1987-17, n. 1886. Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Istituzione di nuovi foglietti bollati per contratti di borsa. Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
VITTOIIIO EMANUELE III osservarlo e di farlo osservare.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA N.GIOND
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1937-XV,

ItE D'ITALIA
IMPEllATOllE D'ET10PIA VITTOItIO EMANUELE.

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3278, col quale si
approva il testo della legge delle tasse sui contratti di borsa;
Visto il it. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1749,

allegato H, ca wertito in legge con la legge 28 maggio
193(i-XIV, n. 1027, con cui si sono arrotondate le aliquote
di tassa sui contratti di borsa e si sono proporzionate al va·
lore delle contrattazioni le aliquote per i contratti d'im-
porto superiore alle L. 100.000;
Ititenuta l'opportunitit d'istituire i nuovi foglietti ballati

per contratti di borsa in base alla facoltA di cui all'art. 2
del II. decreto-legge 26 settembre 1935-N111, n. 1749, pre-
citato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dí Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

DI Ram
Visto, il Guardasig¿lli: Sotar.
11egistrato alla Corte dei conti, addì 16 agosto 1937 • Armo XŸ
Atti del Governo, registro 388, foglio 92. - MANCINI.

DECilETO MINISTERIALE 16 giugno 1937-XV.
Segni caratteristici dei buoni del Tesoro in corone svedesi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge T agosto 10A6-XIV, n. 1550, enn-
eeruente l'emissione di buoni speciali del Tesoro in valuta
estera;
Visto il decreto IMinisteriale 6 marzo 1987-XV, reennte le

norme per ('emissione ed il pagamento del predetti buoni del
Tesoroj

Decreta i

Per la riarossione delle tasse sui contratti di borsa di che
M. 1.

Al it. decreto-legge 26 settembre 1935-XIll, n. 1740, con. I huntil del Tesoro in corone svedÞal, creati in virtù del

vertito in legge con la legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1027, 11. decreto·1egge 7 agosto 1936 XIV, n. 1ñ5ß e del decreto Mi-

sono istituiti i seguenti nuovi foglietti bollati da L. 0,25, nisteriale 6 marzo 1937·XV. sono stampati su carta hinnea,

0,50, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 20, 30, 40, 50 l'uno. portante una tiligrana a chinro seuro a motivi simmet.rici in,
tercalati su tutta la superticle del foglio.

Art. 2. Art. 2.

I nuovi foglietti per contratti di borsa sono stampati su
carta binnen portante una filigrana in chiaro con lo stem-

ma dello Stato, l'annuale e le lettere P.M.F. ripetuti, e tra
questi, una filigrana in chiaroscuro, con leggenda: « Itegno
d'Italin a racchinsa da un nastro, posta orizzontalmente su
le due sezioni di foglietto.

11 formato carta del foglietto è di mm. 197×1.51.
Nella faccinta anteriore del foglietto sono stampate due

identiche sezioni, con rispettivamente una cornicettu rettan

golare lineare di mm. 14.3 x 94, le quali racchiudono un fon-
dino a motivi di linee orizzontali e ondninte.
Stamputo, su questi fundini, in alto vi è, nelle due sezioni

di foglietto, un fregio a motivi di foglie d'nenuto stilizzate
con al centro lo stemma dello Stato e leggenda circolare, in
alto: « Itegno d'Italia », in basso: « Contratti di horsa » e

ai lati di quest'ultima leggenda 11 valore del foglietto, ri-
petuto.
Una perforatura, posta su una parte della sezione di de-

stra in senso verticale e per tutta l'altezza, divide le due

parti di foglietto.
Le cornicette ed 11 fondino sono stampati in colore verde

oliva: il fregio, le leggende ed il°valore in color nero, tipo-
graficamente.

Art. 3.

I foglietti hallati per contratti 'dthorma, attualmente est-
stenti, continueranno ad usarsi•con le norme vigenti, fino
ad anurimento.
I nuovi foglietti bollati pet• eontratti di borsa, potranno

esdere usati dalla data della entrats in' vigore del presente
decreto.

I buoni anno emessi in quattro ta¢11 dei segtwnti valori da
100 corone svedesi - 500 e. sv. - 1000 c. sv. • 10.000 c. av. e

sono distinti dalla serie P.

Art. 3.

Ciamenn imono porta stamputo nella faecinta antet•inre

(rector, la matrice, in lingua italiana, il corpo del buono,
e la controparte in lingua inglese. Neffa facciata posteriore
(verso; in corrispondenza nel corpo del Imono vi sono stam·

pate, racchiuse in una cornice linearÿ dolipia, le seguenti
leggende:

Regno d'Italia - Ministero delle finanze i Huono del Te•

soro italiano in corone svedesi, la data dei'decreti che au
torizzano l'enlissione la serie F. il valore in rifre in corone

svedesi, ci-e al 1° aprile 1980, contro presentazione del buono
del Tesore alla Stockholms Enskilda Bank in Stoccolma,
sarà pagata, per conto del Tesoro italiano al sig. . . . . . .

o a suo ordine la somma di, 11 valore in corone svedesi, che
il portatore ha facoltà di ricevere il contravamre in fire ita-

linne della detta sommã, al tasso ufficinie del <•ariihio del

giorno precedente a quello della presentazione alla Tesoreria
centrale del llegno in lloma in seguito a tempestivo prettv•
viso da parte della Hanen sopraindienta, da inviarsi alla,-Ili•
rezione generale del tesoro (Po'tafogliol insieme con la, con-

tromatrice del 1 ono, la data di emissione, la firma del con-
tabile del portafoglio, Mari, e quella del direttore generale
del tesoro. Grassi, che il buono è trasferibile median‡eogi-
rata e se non ò completato col nome del beneficiario sarà

considerato come buono al portatore. Sotto a questi, in
altra piccola cornicetta rettangolare vi è la leggendina: Pay
to the order of Mr. . . . . . ,
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Nella facciata anteriore a sinistra del buono vi sono le
beguenti leggende: Direzione generale del Tesoro - Buoni del
(I'esoro in valuta estera - emissione in corono svedesi, Serie F,
$û numerazione, che il presánte buono sarà pagato il 1° aprile
193Œpresso la Stockholms Enskilda Bank Stoccolma, per il
valprei del buono in corone svedesi, al cambio di . . . . . . .

Lit. . . ... . . . .,
interessi 3% IÊt.

. . . . . . provvigione */..
. . . . .,

totale L. . . . . . L. . . . . . somma netta versata
OnlPIstituto nazionale per i cambi con l'estero alla Teso-
Ireria centrale del Regno (quietanza N. . . . . del . . . . . ,) .

¢ In data di emissione.
A destra del buono nella controparte vi sono stampate in

lingua inglese le leggende indicanti che la Direzione generale
del tesoro italiano ha emesso questo buono in corono svedesi
þagabile alla scadenza del 1° aprile 1930, la serie F, la nu-
pierazione, il talore in corone credesi, che il presente buono
sarà pagato presso la Stockholms Enskilda Bank in Stoe•
colma dietro presentazione del buono controllate con la con-
troparte, Ministero delle finanze , Direzione generale del Te-
poro, la data di emissione.
Tra queste parti ed il buono vi sono due rispettive souche

con leggende in carattere corsivo maiuscolo : Direction Ge-
moral the Treasury.
Il buono è del formato stampa di m/m 205 x 173 con cor-

nice a motivi di linea bianca racchiusi da una cornicetta li-
heare, interrotta in alto al centrû da una cornicetta ovale
¢on lo stemma dello Stato.
Nel corpo del buono vi è un fondino finissimo a motivi di

linee rette inclinate correnti in senso orizzontale, interrotto
al centro della leggenda grando - 'Tinistero delle finanze - a
tratteggio finissimo trasversale e in basso da uno spazio in
ibianco delle dimensioni di m/m 40 x 45, per il bollo a secco.
Su questo fondino sono ripetute in lingua inglese le leg-

gènde già descritte poste nel verso del buono.
Nel recto, il fondino la corbice e le leggende che sono nel

edrpo del buono sono stampate calcograficamente: le firme,
te.leggende della matrice e della controparte, e le numera-
2ioni sono stampate tipograficamente, la stampa delle cornici
e le leggende del verso è litografica.
Nel recto, le cornici il fondino la serie F, il valore in cifre

e lettere e le due souche sono stampati rispettivamente in que-
Sti colori:

100 - dorone svedesi == blu
500 • » » := rosso
1000 = » » ;== verde
10000 = » .» t.= bruno

Le leggende poste nel Borpo del buono, le firme, la nume-
tatione, la matrice e la controparte, le cornici e le leggende
del verno sono atampate in colore nern ger tutti i rispettivi
tagn,

I afodelli dei buoni della serie suindicata, di cui agli arti.
coli che precedono, muniti del visto di approvazione, sono al-
Jegati al presente decreto e ne formano parte integrante.
Íl presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte del entiti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
ÑOgBO<

glot¾ addì 15 giugno 1937 - Anno KV

Il Ministro: It Reven.

DEORETO MINISTERIALE 9 agosto 1937-XV.
Nomina di osservatori alle grida della Banca commerciale

italiana presso le Borse del Itegno.
IL MINIßTRO PER LE FINANZE

yisto l'art. 14 del R. decreto-legge in data 30 giugno 1932,
n. 815;
Viste le domande ih data 1• e 16 luglio 1931-XV con le quali

la Ilanca Commerciale Ilaliana ha chiesto di essere autoriz-
zata a far' frequentare come osseisatori alle grida presso le
singole Rorse del Regno, propri tappresentanti;
A modifica delle precedenti determinazioni;

Decreta.

La Banca Commerciale Italiana è autorizzata, ai sensi del-
l'art. 11 del R. decreto legge succitato, a far frequentare
come osservatori, i recinti riservati alle grida, presso le se-

guenti Borse ai propri rappresentanti come ogspresso indicati.
Detti rappresentanti potranno, in caso di impedimento o di
assenza dai locali della Borsa, farsi sostituire dalle persone
rispettivamente qui di seguito annotate:

Borsa valori di Milano :

Osservatore: dott. Giovanni Zocche, vice direttore.
Sostituto: Corrado Orsi, vice direttore.

Borsa valori di Venezia:
Osservatore: rag. Ugo Ëacco de Lagarda, vice direttore.
Sostituto: dott. Emilio Bandini,.vice direttore.

Borsa valori di Torino:
Osservatore: dott. Carlo Etzi, vite direttore.
Sostituto: dott. Luigi Sessa, vice direttore.

Borsa valori di Genova:
Osservatore: Rinaldo Rinaldi, condirettore.
Sostituto: rag. Luigi Carlo Canepa, vice direttore.

Borsa valori di Roma:
Osservatore: dott. Umberto Gatti, vice direttore.
Sostituto : dott. Filippo Spada, vice direttore.

Borsa valori di Bologna:
Osservatore: avv. Augusto Ambrosi, condirettore.
Sostituto: Giovanni Nerazzini, vice direttore.

Borsa valori di Firenze:
Osservatore: avv. Ferdinando Lami, vice direttore.
Sostituto: Aldo Severe, vice direttore.

Borsa valori di Napoli:
Osservatore: Giuseppe Albano, vice d'irettore.
Sostituto: Umberto Fiore, vice direttore.

Borsa valori di Trieste:
Osservatore: Paride De Chiurco, condirettore.
Sostituto: Tag. Umberto Moser, vice direttore,

Roma, addl 9 agosto 1937 - Anno XV
ll Ministro : Dr Ravt:r2.

(2834)

DEORETO MINISTlmIALE 28 giugno 1987-XV.
Autorizzazione alla pesca, in ogni tempo, della tinca e della

carpa sul lago di Idro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
.

E PER LE FORESTE

Visti gli articoli 13 e 20 del regolamentð per la pesca flu·
viale e lacuale 22 novembre 1914, n. 1486;
Visti i pareri delle Commissioni locali e del Comitato per

manente della pesca ¡
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Intenuto che il turbamento delle condizioni idrobiologiche
derivato al lago di Idro dalla valorizzazione del bacino e fini
agricoli determina la necessità di far luogo su di esso a più
larghe possibilità di esercizio .della pesca della tinca e della
carpa a limitare ja dispersione del prodotto;

Decreta:

Sul lago di Idro la pesca della tinca e della carpa è cou-
entita in ogni tempo.
Per effetto della precedente disposizione è permesso in ogni

tempo il commercio dei pesci delle specie e della provenienza
sopraccennati in deroga al divieto stabilito dall'art. 13 del
regolamento per la pesca fluviale e lacuale 22 novembre 1914,
n. 1486, quando il prodotto è accompagnato da certificato
che ne comprovi la provenienza.
Il presente d'ecreto sarà inviato alla Corte del conti per la

registrazione e pubblicato nella Gderetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 28 giugno 1937 Anno XV

Il Ministo: Rossost.

(2835)

DEORETO MINISTERIA1 E 7 agosto 1937-XV.
. Nomina del sig. rag. Bianco Giuseppe à rappresentante di
agente di cambio presso la Borsa di Torino.

'

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda, con la quale il sig. Sulliotti Massimo
fu Efisio, agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha
chiesto la nomina a proprio rappresentante alle grida del
sig. rag. Bianco Giuseppe di Domenico;
Visto il relativo at.to di procura in data 12 giugno 1987-XV

per notar Gatti dott. Paolo di Torino;
Visti i pareri favorevoli espressi in proposito, dal Consi-

glio provinciale delle Corporazioni, dalla Deputazione di bor-
sa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, 9 aprile

stesso anno, n. 375, e 30 giugno 1932-X, n. 185;

Decreta:

Il sig. rag. Bianãð Giuseppe è nominato rappresentante
alle grida del sig. Sulliotti Massimo, agente di cambio presso
la Borsa di Torino.

Roma, addì 7 agosto 1937 - Anno XV,
ILMinistro: Ut REYF.ra.

(2832)

DECRETO MINISTERIALE 9 giugno 1937-XV.

Disposiziont per 11 personale delle Ferrovie dello Stato richia•
moto in servizio militare per mobilitazione ed inviato in licenza,
e norme integrative del decreto Ministeriale 16 giugno 1935-XIII,
n. 3501.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 16 giugno 1935-XIII, n. 3501,
noncernente il trattamento al personale delle Ferrovie dello
Stato richiamato alle armi per mobilitazione;
Visto il decreto Ministeriale 2 giugno 1930-XIV, n. 2892,

contenente norme esecutive per l'applicazione del suddetto

decreto;
Visto Fart. 9 del R. decreto-legge 15 dicembre 1930-XV.

a. 2176 ;
Sentita il Consiglio di ainmipietrazione_;

Decreta:

Art. 1.

Il personale contemplato nei punti 1 e 2 dal copuna b)
delPart. 1 del decreto Ministeriale 16 giugnö 1935-XIda
n. 3501, richiamato o trattenuto alle armi o arruolafobi os

lontariamente in occasione di mobilitazione, qualöra ténga
dall'Autorità militare inviato in licenza per motivi di salute
per un tempo superiore ad on mese, ha Pobbligo, il termine
del primo mese di licenza, di riprendere servizio civile presa
so PAmministrazione ferroviaria.
Xel caso che per condizioni di salute, debitamente accem

tute, detta riassunzione non possa aver luogo:
A) qualora la licenza sia stata concessa per motivi di

saluto rico110sciuti dipendenti da causa di servizio militare,
esso personale continue1·ñ ad essere considerato, per Fulte
riore periodo di licenza, nella posizione di congedo sliebiale
per iichiamo o trattenimento alle armi o arruolamento vow

lontarlo in occasione di mobilitazione, col trattamen‡o rie
spettisainente previsto dai detti punti 1) e 2) del comma b)
delfart. 1 del decreto Ministeriale 16 giugno 1935-XIII na-
mero 01;

B) qualora invece la licenza sia stata concessa per uw
tisi di salute non riconosciuti dipendenti da causa di ser-
vizio militare, al detto personale verrà usato :

1• entro i limiti di tempo fissati dalPart. $1 del rego•
lamento del personale ferroviario, il trattamento di malattig
di cui alParticolo stesso;

2° oltre i detti limiti il trattamento di aspettativa per
motivi di salute a norma delPart. 71 del citato regolamento
del personale ferroviario.
Tanto nel periodo di malattia quanto in quello di aspettas

tiva per motivi di salute il personale di cui trattasi ha dis
ritto al trattamento economico piil favorevole fra quello pre-
visto per le suddette rispettive posizioni e quello che com-

pete nella posizione di militare in licenza per motivi di so-
lute non dipendenti da causa di servizio.

"Art. 2.

La disposizione ëontenuta nel primo cöinma del precedente
articolo 1 è estesa al personale avventizio delle Ferrovie delhi
Stato contemplato nelPart. 2 del dedreto Ministeriale í& gius
gno 1935-îIII, n. 3501.
Nel caso che, per condizioni di salute, del>itamente accers

tate, la riassunzione di detto personale non possa aver luogd
alla sendenza del suindicato termine di un mese, il personale
stesso - qualora la licenza sia stata concessa per motivi di
salute riconosciuti dipendenti da causa di servizio militare
- continua ad essei'e considerato, per l'ulteriore periodo di
licenza, nella posizione di richiamo o di trattenuto o Ali ar-

ruolato volontariamente in occasione di mobilitazione, col
trattamento previsto dal detto art. 2; mentre, se «la licenza
è stata concessa per motivi di salute non riconosciuti dipen-
denti da causa di servizio militare, è considerato, per Puls
teriore periodo di licenza, assente per motivi di salute, senza
diritto ad essegni civili, salvo quanto competa nella posizione
di militare in licenza per motivi di salute non dipendenti ¢a
causa di servizio militare.

Art. 3.

Ti rimauente personale avventizio di cui alPart. li-del gia
talo decreto Ministeriale 16 giugno 1935-XTII. n. 3501, cþe
dalFAutorità militare sia inviato in licenza per motivi di
salute comunque determinati, non avrà diritto ad alcun trata
tamento, e solo potra, durante la licenza suddetta, chiedere
di essere riassunto in servizio ferroviario, restando in facol‡àl
delfAmministrazione di accogliere o meno la dpmanda,
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I
Art. 4. Le stesse norme si applicano agli agënti rhe siano stati

. ammessi agli esami di concorso o di idoneitA per prornozismeIl personale contemplato nei pt'eeedenti articoli 1 e 2. 71
e 11 em congedo dalle armi risalga ad uit periodo antecedentohhiamato o trattenuto alle arini o arruolatosi volontaria.

. le prove scritte non superiore a tre mesil
triente la occasione di mobilitazione, qualora venga dall'-ku

. 11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,toritA inilltare invinto in licenza temporanea per motivi di
versi da quelli previsti nell'art. 1 del presente decreto, ha lioina, addì 0 giugno 1937 - Anno XV
l'obbligo di riprend'ere servizio ferroviario outro 10 giorni Il Miniotro per le comtenicaatoni:
dalla decorrenza della licenza. BICNNI.

Il Ministro jaer ie'finanzo:
Art. 5. D1 IticvicL.

11 personale avventizio di cui al precedente art. 3, richia- (2785)

mato o trattenato alle armi o arruolatosi volontarmumute
in occasione di mobilitazione, che sia inviato in licenza tem- PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
poranea per motivi diversi da quelli indienti nel precedente
a)%. 1, potrit1•hiedere, durante la licenza suddetta, di essere AL PARLAMENTO
riassunto in servizio ferroviario.

Art. 6. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

'Al pernánnle che, in applicazione delle disposizioni ennte
nute nei precedenti articoli, riprende servizio ferroviario,

spetta, dal giorno in cui riprende servizio, l'i.ntero tratta
mento economico inerente all'impiego civile, nonche l'even
tuale eccedenza, rispetto a detto trattamento, di quello torn
plessivo che competa nella posizidae di militare in licenza.

Art. 7.

11 personale assmito precariamente ai sensi dell'art. 4,
ilecondo comma, del decreto 11inisteriale 16 giugno aß35-Niit,
a, 3501, in sostituzione di quello avventizio richininato o
trattenuto alle armi o arruolatosi volontariamente in oece-

sinne di mobilitazione, deve essere licenziato anche se la

riassunzione nel servizio civile di quest'ultimo personale ha
luogo in applicazione delle norme contenute nei precedenti
articoli.

Art. 8.

T 'art. 7 del R. decreto legge 1° aprile 19.%XIII, n. 34.9.
el applien unche ai camli<lati dei concorsi bandit.i nei periodo
dal 1• gennaio al 15 ottobre 1934-XII, per nomina nei ruoli
del personale delle Ferrovie dello Stat.o, che si trovmo nelle
condizioni ivi richieste.
Gli agenti di ruolo delle Ferrovie dello Stato enedi<1ati

tegli esami di concorso o di idoneita per promozioni indetti
posteriormente al 1° gennaio 193-1-NII, o da indirsi, i quai!
abbiano ottenuto od ottengano l'ammissione alle prove orali
e comprov1no, melliante dirliiarazione della competente au

toritA militare, di non aver potuto sostenerle perchè ri<·1:ia
inati alle armi o comunque in runsa del servizio militare,
potranno sostenere le prove orali nel primo esame rispetti.
Vamente di concorso o di idoneità per promozione, nel ruolo
cui appartengono, che venga bandito successivamente al loro
congedamento; e, qualora le superino, saranno inclusi, se-

condo la votazione riportata, nella gratlunturia del prece-
deste esame in cui sostennero le prove scritte e tiel nuovo
grado, al quate verranno promossi in relazione alle vacanze,
occuperanno il posto cite sarebbe a(I essi spettato se a suo

tempo avessero potuto sostenere le prove orali del precedente
esame, cðnsiderandosi a tal tine promossi con riserva (l'au-
Winnità i cantlidati di questo esame. rimasti in servizio civile,
hoe siano rispettivamente risultati vincitori o<l donei.
Le norme del precedente comma si airplicailo anche ag!!

Agenti che siano suiti aniniessi o velivatio aniniessi agli enzimi
di coucorso o di idoneita per promozione ivi indicati, ma non
abbiano potuto sostenere le prove scritte perche -iehiamati
alle armi o comunque in causa d¾ servizio militare.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notittro che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera del deputati in data 13 ago-
sto 1937-XV un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 1• luglio 1937-XV, n. 1275, 'nteso a prorogare al 30 Ittu•
gno 1938 la validità dell'Accordo stipulato in Roma 11 7 novem-

bre 1936 concernente il regime preferenziale a favore dell'unpor ta-
zione austriaca in Italia.

(2882)

Agli effettf dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 si
notifica che 11 Mimstro Seg:et,ario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera del deputati in data 13 ago-
sto 1937-XV un disegno di legge per la -converstone in legge del
it. decreto-legge 16 luglio 1937-XV. n. 1299, col quale è stato aumen-

tato da L 500.000 a L 675.000 3 contributo annuo stabilito dal
R. decreto-legge 5 marzo 1934-XII, n. 393, a favore delle Missioni
italiano in Cina.

(2883)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. si
notifica che 11 Ministro Segretario di Stato per "li affari esteri taa
presentato alla Presidenza della Camera det deputati in data 13 ago-
sto 1937-XV un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 1• luglio 1937-KV, n. 1276. che ha dato esecuzinne
all'Accordo stipulato in Roma il to giugno 1987 mediante scambio
di note, fra l'Italia e l'Austria, per ammettere nel Reeno, a titolo
da trattament- preferenziale temporaneo, durante 11 periodo di 12
mesi, in esenzione da diritti di dogana, di 150 000 inintalt di v.
ciaio in blooms, bidon1, barro e lamiere d'origine e di provenienza
austriaca.

(2884)

Auli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si
notifica e he 11 Ministr Segretario di Stato per gli affari estert ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 13 age-
sto 1937-XV un disegno di legge per la conversione in .tegge del
R. decreto-legge 1• luglio 1937-XV, n. 1333, che dà esecuzione agli
Accordi di carattere economico stipulatt tra l'Italla e la Germania il
14 maggio 1937-KV in Monaco di Baviera.

(2RS5)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. h. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le corporazioni, con foglio 18 ago-
sto 1937-XV. n. 17010-15345-XVIII, ha trasmesso alla Residenza della
Camera del deputati 11 disegno di legge per la. conversione in legge
del H. decreto-legee 29 maggio 1937-XV, n. 1171. contenente norme per
la liquidazione degli istituti che esercitano l'assicu.razione per le
pensioni nei territori annessi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
'½ luglio 1937-KV, n. 170.

(2886) '
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MINISTERO DELLA GUERRA
Ag)! effetti dell'art.. 3 della 1 gge 31 gennaio 1926, n. 100. si

motifica che S. E. Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di .stato per la guerra, con nota in
data. 11 agosto 1937-KV, ha presentato alla Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del

It. decreto-legge 28 aprile 1937•XV. n. 708. riguardante 11 conferimento
al tenente generale medicop Luigi Franchi ed al tenente generale
commissario Ettore Chiarizia, all'atto del loro collocamento in an.

siliaria del grado onorifico di tenent, generalo capo e del rango
di eccellenza.

(2887)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n..100, si
notifica che S., E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato o Mintstro Segretario· di Štato per la guerra, con nota in
data 10 agosto 1937-XV, ha presentato alla Presidenza della Camera
del deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
II, decreto-légge 10 maggio 1937-XV, n. 1046, che aggiorna le dispoi
sizioni vigenti sulla ripartizione del territorio dello Stato in zone

militarL

(2888)

Agli leffetti dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100. Si

notifica che S. E. il Capo del Governo. Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota 10
data 10 altosto 1937-XV, ha presentato alla Presidenza della Camera
det deputatt il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 16 giugno 1937-XV. n. 944. recante aggiornalgenti
alle norme sul'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito.

(2889)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennnio 1924-TV. H. 100. Si

notifica che S. E. 11 Capo del Governo. Primo ttinistro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data

11 agosto 1937-XV. ha presentato alla Presidenza della Camera det

deputati il disegno di legge per la conversione in leggo del 11. de.
creto-legge RS aprile 1937-XV. n. 833, riguardante l'istituzione del
corpo della e Guardia alla frontiera 7.

(2890)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di agente di cambio.

Con decreto lleale in data to tenbrato 1937 XV. 11 sig. dott. Agu-
glia Marto fu Diego, agente di cambio, residente ed usercente :n

Roma, e stato accred'tata per le operazioni di Debito pubbileo e della
Cassa depositt e prestiti, presso le rispettive Direzioni generali.

(2861)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a borse di perfectonamento in meteorologia. sismolodia
e vulcanologia presso un latituto superiore del, Regno, du-
rante l'anno accademico 1937 38.

IL MINISTRO PER I.'EDUCAZIONE NA7.IONAI.E

Veduto l'art. 187 del testo unteo delle leget sull'istruzione supe-
riore, approvato con R. decreto 31 agosto 19't3-XI, n. 1592;

Veduto U capo VIII del regolamento generale universitario, ap-
provato con R. decreto 6 aprile 1924-11, n. 074;

Decretaf

E' aperto il concorso a tre borse di perfezionamento negli studi
presso un Istituto superiore del Regno, per l'anno accademico 1937.38,
da conferirsi una per ciascuna delle seguenti discipline: meteofD•
togia, sismologia e vulcanologia.

L'importo di ciascuna bor.sa è di L. 5000.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguito la laures

in fleica, o in matematica e llsica. O in setenze naturn\t, o in scienze
geologiche, o in ingegneria, o in geografla in uno degli anni acca-
demici 1932-33, 1933-34. 1934-35 a 1935-30.

Le istanzo di ammissione al concorso, redatte su carta legale da
L. 0, dovranno petvenire a questo Ministero (Dirozione generale
dell'istruzione superiore . Div. III) non più tardi del 30 settembre
1937-XV.
I,a domanda deve contenere l'indicazione dell'esatto domicilio

del concorrente e della discipItna nella quale egli desidera pe fo-
zionarsi.

Nella <lomanda 11 candidato deve dichiarare se abbia oppur p0
coduto di altra borsa di perfezionamento all'interno per gli aqui
precedenti;

La borsa di studio non puð essere cumuinta con retribuzioni di
qualsiasi natura per uffiel alla dinendenza dello Stato, delle Proviu-
ete, dei Comunt e di altri enti pubblici. I candidati devono, pertanto,
dichtarare nella domanda se prestino opera comtmque retribnita;
presso alcuno del detti uffief. In caso affermativo, ove fossero pro-
clamati vincitori del concorso, potranno fruire della borsa di stbdio
soltanto se, per 11 periodo di godimento della borsa stesset, sta loro

sospesa la corresponsione degli emolumenti, mediante collocomento
in aspettativa senza stipendio o altri simili provvedimenti.

La domanda deve essere corredata dei seguenti titoli e docu•
menti:

to certifleato delle votazioni rinortate net singoli esamt di pro-
fltto e in quello di laurea, da cul risulti anche la data di «¡uest'ultimo
esame:

26 currienium degli studi compinti:
30 certificato di cittadinanza italiana:
40 certiftento dt buona condotta morale, civile e politidat
5° certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario glu-

diziale;
6• certificato comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-

ci.Ma o at Gralppi universitari fascisti. Tale certificato devò essere
rilasciato dal.segretario della Federazione det Fasci di combatti-
mento della Provinòia a cui 11 candidato appartiene e deve conte-
nere la esatta indicazione della data d'iscrizione.

7e almeno una memoria a stampa o manoscritta, in cinque
copie; •

.

86 qunIslasi 'titolo o darumento atto a merito comprovare la

preparazione agli studt di perfezionamento nella disciplina prescelta:
9° un etenro in tre cople, di tutti i documenti, titoll.e memorio

presentati per 11 concorso.
1 documenti di cui at numeri 1, 3. 4, 5 e 6 debunno essere redatti

su carta legale, quelli indtenti 41 numert 3, 4 e li debbono essere dchi-
tamente legalizzalt; (Incili di cui ai numer! 3, 4, 5 e 6 di data non

anteriore a tre mesi dalla data di presentazione della domanda.
L'ammissione al concorso potrA essere negata con provvedimento

del Ministro, a suo giudizio insindacabile.
Le domande con i titotl aeradennet dovranno essere inviate al

Ministero in pleño separato: I pnechi contenentt le memorie dovrán-
no portare 'tanto sutt'involucro esterno, quanto nell'interno) 10
indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concorrente o del con•
corso al quale egli intende prendere phrte.

Non sarà tenuto conto dette domande che perverranno dopo il
giorno stah11tto per la senderiza del concorso anche ge presenthte
in tempo utile alle autoritA locali o agli uffici postali o ferroviari,
e non saranno accettate dopo 11 giorno stesso pubblicazioni o parte
di esse o qualsiasi altro documento; e neppure sarà consen¶ta, dopo
IT detto termine. la sostituzione di manoscritti ð b5zzé til staid'pa
con lavori stampatt.

I.a borsa e conferita dal Ministro al primo graduato ed evpn-
tualmente at successivi, in caso di rinnnzia di quelli che precedono.

flocadono (fal godimento della borsa coloro che non forniscano

al Ministero la prova <Il essersi recati nella sede prescelta entro un
mese dalla notificazione del conferimento della borsa stessa.

Coloro che hanno ottenuto un borsa debbono, al compimento
degli studi, trasmettere al Ministero una particolareggiata relazione

intorno all'attività scientiflea da essi svolta.
11 pagamento delle borse e effettuato in due rate: la prima

all'atto del conferimento, la seconda dopo un semestre dalla dimo-

strata frequenza all'Istituto, dove si compie il perfezionamento.
Iloma, addì 9 agosto 1937 - Anno XV

18 Ministro: 80rtà
(2794)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI·

Concorso per titoll fra laureati in ingegnerla navale e meccanica
r Passunzione di un allievo ispettore navale presso II ¢ Re-
tro italiano navale ed aeronautico ».

Ì1 Registro Italiano Navale ed Aeronautico bandisce un concorso

()ðr titoli fra cittadini italiani laureati in ingegnerla navale e mec.

canica per l'assunzione di un allievo ispettore navale da ammettere
nel personale tecnico di ruolo dopo sel mesi di servizio in prova.

Possono partecipare al concorso gli ingegner1 navali e mecca-

nici di età non superiore al 35 anni alla datd del presente bando.

,Tale limito e elevato sino ad un massimo di 4 anni per gli inscritti
al Partito Nazionale Fascista in data anteriore al 28 ottobre 1922 e

sino ad un massimo di anni 5 per gli ex combattenti, secondo le VI-
genti disposizioni di legge.
I concorrenti dovranno far pervenire, non oltre 11 termine di

45 giorni decorrenti dalla data di comunicazione del presento bando
sulla Gassetta Ufftefale del Regno, all'Ufficio di presidenza del ite-
gistro Italiano Navale ed Aeronautico, via Nazionale, 163, p. 2•, in
Roma, domanda in carta libera debitamente ûrmata e corredata dat

seguenti documenti:

a) certificato di nascita:
D) certificato rilasciato dalla competente autorità del Partito

Nazionale Fascista dal quale risulti che l'aspirante è regolarmente
inscritto al Partito Nazionale Fascista nonche la data di prima iscrh
stone;

c) diploma originale di laurea, ovvero copia autentica;
,4) certificato comprovante le votazioni ottenute nel triennio di

applicazione ed 11 voto riportato nell'esame di latirea;
e) documento comprovante l'esito favorevole di Stato, per que-

gli ingegneri che hanno conseguito la laurea in tale regime;
f) Certificati comprovanti altri studi eventualmente fattl, uffici

ricoperti, opere o memorte pubblicate, ed ogni altro titolo e doeu-
mento.che il concorrente crederà utile produrre nel proprio interesse
per provare la propria capacità tecnica, scientifica e pratica in ma·

teria navale;
g) certificati comprovanti la conoscenza di lingue strantere,

ovvgro, .in mancang di questi, dichiarazione attestante le lingue
che i} concorrente conosce;

h) certificato rilasciato dalla competente Autorità comprovante
che 1) concorrente è cittadino italiano ed ha 11 pieno godimento dei
diritti politici;

() certificato génerale da rilasciarsi dal competente Ufficio del
casellatio giudiziarlo; '

l) certificato di buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato dal podesta del Comune in cui 11 concorrente ò domiciliato;

m) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva e di iscrizione nelle liste di leva;

n) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune di
domicillo.
I certificati di cui a11e lettere h), f) e l), dovranno essere presen·

tati in forma autentica e debitamente legalizzati e non earanno rite-
nuti validi se rilasciati piil di tre mesi prima della data del presente
bando.

La Commissione giudicatrico, dopo l'esame del titoll presentati,
e dopo avere sottoposto i concorrenti pei quali lo ritenga opportuno
alle conversazioni che riterrA del caso, determinerà in orrline gra-
duatorio di merito i concorrent' riconosciuti idonel.

A parità di altre condizioni sarà data la precedenza al decorati
al valor militare, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista in datg
pateriore al 28 ottobre 1928, agli ex combattenti. Saranno inoltre

osservati i diritti e le preferenze ptabiliti nelle norme Nigenti per
determinate categorie di pemonale.
Della terna che risulterà in testa alla graduatoria, al printo sarà

assegnato 11 posto messo a concorso e gli altri due potranno venire
assuntl, senza indire altri concorsi, se nel termine di dodici meel
dalla data di scadenza del presente concorso, si verificasse la neces-
sità di altre assunzioni di allievi isp tori navali.

L'allievo ispettore assunto presterA sei mesi di servizio'in prova
nel personale non di ruolo a retribuzione fissa, e dtirante tale perlo-
do di prova potrá, ad insindacabile g:Ludizio del Countato dirottivo,
essere in qualunque momento dispensatondal servizio. Compiuti con
buon esito i sei mesi di prova, egli sará assunto in ruolo mantenen•
do per successivi 18 mesi la qualifica di allievo ispettore. Tale periodo
potrà essere ridotto in relazione alla competenza dimostrath dal

funzionario su speciale proposta del direttore generale ed appoetta
dellberazione del Comitato direttivo.

N'el periodo dei sei mesi di prova sará assegnata all'allievo tapet-
tore assunto la retribuzione annua di L. 10.800 ridotta di 1/4 se desti.
nato a prestate servizio nella sede di sua abituale dimora.

Al passaggio in ruolo (da aver luogo dopo i sei mesi di prova)
el inizia la carriera ordinaria con lo stipendio annuale di L. 10.800
oltre il supplemento di servizio attivo di L 8240. Totale L. 1€.040.

Lo stipendio iniziale sarà elevato a L 12.744 per quel funzionari
che rivestano 11 grado di ufficiale di eûmplemento del Genio navale
ovvero abbiano già prestato servigio con responsabilità direttive ed
esecutive in cantieri navali o stabilimenti, stipendio iniziale'che col

supplemento di servizio attivo forma competenza globalo di L. 16.524
annue.

Compete inoltre l'aggiunta di famiglia nella misura ed alle con·
dizioni previste per i dipendenti statali.

La carriera ordinaria consente al funzionario di raggiungere,
dopo 22 anni di servizio di plena soddisfazione dell'Istituto con la
qualifica di ispettore principale, competenze globali di D. 34.560 ed
inoltre eventuali assegnt di operosità e di rendimento.
Il personale di ruolo fruisce del trattamento di quiescenza.
G,11 assegni indicati sono lordi di ricchezza mobile.
I concorrenti potranno prendere visione del regolamenti che

disciplinano la carriera del per60nale ed 11 suo trattamento econo-

mico, presso le sedi dell'Istituto.
La nomina della terna risultante in testa alla graduatoria è su•

llordinata al TavofõŸõ1e esito dell'accertamento sanitario af quaÌe
i relativi componenti saranno sottoposti a cura dell'Istituto ed alla
ratifica del Ministero delle comunicazioni.

Oltre alle condizioni generali di sana e robusta costituzione, in
particolare per rispondere alle necessità del servizio si richiede:

a) attitudine a sostenere variasical potevoli di temperatura;
b) assenza di obesit&;
c) assenza di ernie:
d) Vista buona, pure neando lenti di

gative;
e) percezione perfetta del colóri:
f) udito normale:
g) olfatto normale; \

h) eistema nervoso integro:
t) assenza di vertigini o lipotimie.

non piil di 8 diottrie no-

Ai candidati che la Commissione giudicatrice chiamer& a Roma
per le conversazioni accennate nel presente bando. quando non resi-
denti in Roma, verrà rimborsata la spesa del viaggio di andata e
ritorno in 2• classe dall'attuale domicilio.

Il presidente: BArstacccat.

(2816)

3tUGNOZZA GIUSEPPE, direttofd SANTI RAFFAELE, gerente
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